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Sezione istologica
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L’assone termina con una struttura detta bottone sinaptico che, mediante il 

rilascio di un neurotrasmettitore, permette il trasferimento dell’informazione ad 

altri neuroni.

Il neurone 1 comunica con il 

neurone 2 come mostrato dalle 

frecce che indicano la direzione 

della propagazione dell’impulso.

I dendriti e il soma ricevono 

l’informazione dagli altri 

neuroni.

L’assone ha la funzione di 

trasmettere l’informazione 

(impulso elettrico). 

Neurone



Tipi di neuroni

Le frecce indicano la direzione della propagazione dell’impulso.



Gli assoni sono avvolti da cellule di neuroglia, disposte sequenzialmente, dette 

cellule di Schwann nel sistema nervoso periferico e cellule di oligodendroglia nel 

sistema nervoso centrale. 

Guaina mielinica

Tali cellule formano una guaina 

continua attorno all’assone, 

avvolgendo ripetutamente 

attorno ad esso il proprio 

plasmalemma, a formare una 

guaina mielinica.

La mielina ha una composizione simile a quella delle membrane plasmatiche 

(70% lipidi; 30% proteine) con alta concentrazione di colesterolo e fosfolipidi.



La mielina non ricopre totalmente l’assone, ma si interrompe nei nodi di Ranvier. 

La distanza internodale è 1-1,5 mm.
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Interruzione della guaina mielinica: i nodi di Ranvier

La mielina non ricopre totalmente l’assone, ma si interrompe nei nodi di Ranvier. 

La distanza internodale è 1-1,5 mm.
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Potenziale d’azione

Il potenziale d’azione è una variazione rapida del potenziale di membrana con 

rapido ritorno al potenziale di riposo.



Variazione di conduttanza durante il potenziale d’azione
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Conduttanza K+
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Conduttanza Na+

Conduttanza K+
Potenziale d’azione La conduttanza Na+ aumenta 

durante la fase iniziale 

inducendo la depolarizzazione 

per ingresso di Na+ 

La ripolarizzazione è dovuta ad 

un aumento per conduttanza K+

Alla fine del potenziale 

d’azione ci sarà un po’ più K+

all’esterno e un po’ più Na+ 

all’interno. Le concentrazioni 

iniziali sono ripristinate dalla 

pompa Na+-K+
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Genesi del potenziale d’azione

L’unica zona della membrana di un neurone in cui si può generare il potenziale 

d’azione è il monticolo assonico, nelle altre parti sono possibili solo potenziali locali.
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L’unica zona della membrana di un neurone in cui si può generare il potenziale 
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Periodi refrattari

Due periodi refrattari :
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Non può mai insorgere un 
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Periodi refrattari

Due periodi refrattari :

Periodo refrattario assoluto 

Non può mai insorgere un 

potenziale d’azione

Periodo refrattario relativo

Può insorgere un 

potenziale d’azione solo 

se lo stimolo è sopra soglia

La refrattarietà impedisce la fusione di due impulsi e permette la propagazione 
di impulsi separati



Periodi refrattari



Propagazione del potenziale d’azione

La corrente depolarizzante è dovuta all’ingresso di cariche positive.
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Propagazione del potenziale d’azione

La corrente depolarizzante è dovuta all’ingresso di cariche positive.

La membrana 
comincia a 
ripolarizzarsi

La membrana 
raggiunge il picco 
del potenziale

La membrana è in tre 
successive fasi di 
depolarizzazione

Monticolo 
assonico

Terminazioni 
sinaptiche



Conduzione saltatoria del potenziale d’azione

La membrana si depolarizza
Direzione di propagazione
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